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Stenta il Perugia (1-0) con l'Alessandria Brindisi e Verona in bianco 

> 

Brutta partita 
vinta solo 

in extremis 
Grigi, imbottiti di centrocampisti, sconfitti a 4' dal termine 

MARCATORE: PUellu ni 4L* 
del secondo tempo. 

l'KRL'GlA: Maliziti 7: Raf
faeli 7. Raiurdo 7; Savoia 
li, Frosio 7, Amenta 6 
4dui 9' del s t . Murrhei, 5> ; 
Scarpa ti, Tonagli.» 7, Siil-
ller 7,0, IMcella 7. VvUÌ..-
/uro <>. N 12: Murconciiil. 
13: Sabatini. 

ALESSANDRIA: Po/./.ani G: 
Maldera 7, Di Brino ti: 
Rria G (dal 18' del ».t. 
L'nere), Barbiere) 7, Colom
bo 7: Va naia 7, Manucll 
B, Ma/./ia M. Volpato 7. 
Dotso 3. N. 12: Croci: 14: 
Franceschelli. 

ARBITRO: Terpln di Trie
ste, tì. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 23 febbraio 

Quando e l'annata si va 
tutto per ti verso giusto Puoi 
otocare male e trovarti m 
tasca t due punti. Puoi tro
vare la vittoria con un goal 
rocambolesco do/io aver spre
cato ben altre occasioni IV 
quanto successo al Perugia 
che a quanto pare ha preso 
gusto al aoal in zona Cesa
rmi. C'era il vento anche og
gi, come nell'ultimo incontro 
casalingo contro il Pescara. 
Sembra proprio cìie i grifoni 
siano allergici al vento Ma 
stavolta l'avversario non era 
il Pescara a tutto gas di ven
ti giorni fa Fra un'Alessan
dria che per lare risultato si 
presentava con cinque centro
campisti votati a creare un 
robusto filtro per le manovre 
avversarie. Vnu squadra len
ta che si affidava più che al
tro al talento intramontabile 
di Massici e alte improvvisa
zioni di Variarci, vale a dire 
i due ex della giornata 

L'idea non era nuova, ma 
il giochetto stava per riusci
re. Il Perugia e part'to di 
slancio, ma e presto rimasto 
invischiato in quella ragnate
la fatta di decine e decine 
di 'passaggi Ita persa la te 
sta, ha buttato alle ortiche le 
sue brave occasioni fma an
che t griat fiatino tatto altret
tante) ed e andato al riposo 
avendo all'attivo solo una 
maggiore pressione 

Ripresa ancor più giù di 
tono. Il trotterellare degli 

ospiti era bustato per man
dare qualche perugino in ri
serva Co nsegu e ma movo an
cor più pasticciato ed equili
brato nella generale mediocri
tà A svegliare il pubblico et 
pensava al 1'-' il signor Ter-
piti /arbitraggio accettabile 
ma un po' casalingo i con
cedendo un calcio dt rigore ut 
locali Era stato un grazioso 
dono di Variarci che aveva ap-
poagtato corto per l'ossari t. 
Sulla patta si era avventato 
Scarpa e Maldera lo arerà 
travolto da tergo, compiendo 
il più inutile dei talli Poz
zant però gelava gli spalti in
tuendo ti tiro a mezza altez
za di Picella e deviandolo in 
corner. 

Lo o 0 pareva cosa fatta 
Ma ecco nel tinaie la fiam
mata d'orgoatto II Perugia si 
butta dt nuoto a testa bassa 
Inutile parlare di gioco, dt 
schemi II Perugia dt oggi non 
e in grado di giocare a me
moria Adesso conta solo la 
volontà di i incere E negli 
ultimi d*eci minuti mischie 
gigantesche e confuse si ac
cendono di fronte a Pozzant 
Al .'»*>' Marchet combinando la 
unica cosa buona da quando 
e entrato tri campo, colpisce 
con un fantastico tiro la par
te superiore della traversa 

tnlne al 41' il goal, talmen
te strano, talmente insolito, 
da far ancora discutere sulla 
.sua attribuzione Ve lo rac
contiamo rome t'abbiamo 11-
sto Punizione battuta da Pi-
cella a tre quarti campo, ma 
tn posizione angolata saran
no almeno trenta metri dalla 
porta dt Po-.zanl Palla lunga 
a spiovere verso l'area dove 
sono diciassette, diciotto uo
mini delle opposte fazioni. 
Groviglio nauroso, traiettoria 
falsata dal vento, pa'la che 
batte a terra e scìa zza in 
rete beffando Pozzanl senza 
che nessuno a nostro avviso 
la tocchi Cri aoal trovato an
che se non del tutto imme
ritato 

La reazione alessandrina sì 
esaurisce in un gran ITO di 
l'nere deviato da Marzia allo 
scadere Finisce in gloria no
nostante i' aioco brutto, citi 
zi bruttissimo 

Roberto Volpi 

Gioco scialbo 
e tanti fischi 

per Zigoni: 0-0 
Dichiarazioni polemiche dell'attaccante scaligero 

BRINDISI: Di Vincenzo «,.">; Mei li,:*. Vecchie ti: Fontana fi,:». 
/aieano tì,5, Liquori 3 (dal 2<>' del s.t. Tomy n.g.); Marmo li, 
Itili» ti. Chiarella ti.,", Maglierini ti, Bnccolini ti..'), (n, V* No-
\emlm\ n. Ili Coppola). 

VKRONA: «Macinili ti: Gaapariiil <>,.">. Cozzi ti: Buratta ti,:>. Cai-
(anco ti, Nanni ti: Franzo! ti.5, Piazzanti ti,.». Ltippi .">, M.uide 
ti, Zigoni 3. (n. Iti l'orrlno, n. VA Taci dei, n. 1-1 Turlnl), 

ARBITRO: Lei rem di (.enova. ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI. 23 febbraio 

Nonostante le polemiche dichiarazioni preparata latte da 
Zigoni, Il Verona non è riusciti) a battere 11 Brindisi sul suo 
terreno. Non solo, ma può ringraziare la sua buona sorte 
se ne e uscito Indenne, avendo combinato ben poco per meri 
tare il p a r e r l o 

Da questo scontro ci si attendeva molto di più Le pre
messe, benché vedessero a confronto l'ultima della classe e 
1 quasi primi, garantivano sulla carta una partita di buon 
livello per la netta ripresa del Brindisi nelle ultime partite 
e per la necessita del Verona di vincere dopo la sconlttta 
interna col forno, 

Al contrario, i circa diecimila spettatori hanno assistito 
a una partita piuttosto piatta, di scarso contenutu tecnico e j 
agonistico Certamente sulle due squadre contendenti ha molto 
influito la volontà . di non perdere, e Io si e visto dal modo 
prudente con cut hanno condotto la gara, badando più a non 
scoprirsi che a creare vere azioni da gol. Quelle poche che 
vi sono state, hanno avuto più il carattere della occastonalita 
che della manovra corale. 

La chiave della partita risiede comunque nella ottima prova 
disputata da Zaganu e Mei. che hanno annullato i tanto temuti 
Luppi e Zigoni tveiso l'ala del Verona il pubblico brindisino 
ha continuamente mostralo il suo malumore, beccandolo con 
bordate di fischi ogni, qualvolta toccava la palla, per certe 
sue dichiarazioni che avrebbe potuto evitare». 

Inizia la gara e si delincano le marcature Nel Brindisi Mei 
e su Zigoni, Tingano su Luppi. Fontana Ubero, Vecchie sul 
tornante Franzot. Nel Verona Cattaneo e su Chlarenza, Caspa-
rim su Marmo con Nanni libero. A centro campo. Maddè. Ma-
ghermì. Busatta. Rufo. Maz/anti, Liguori, Cozzi un posizione 
avanzata su Boccohm i 

Al .V la prima azione Boccohm batte una punizione per 
Magheruu, gran tiro e CI ai co mi devia in angolo d'intuito. 
Due minuti dopo il Verona giunge al gol con un'azione di cal
cio d'angolo. Batte Cozzi, testa di Busatta, Di Vincenzo respin
ge, riprende Luppi e segna, ma l'arbitro annulla per carica al 
portiere. 

Al 17' Chlarenza manda alto su azione Mei-Boccohni. Al 24' 
Magherini sfiora l'incrocio del pali con una bella punizione a 
effetto. 

Al .U)' Chlarenza scatta in avanti e serve Marmo in area, che 
poro manca la palla a pochi metri da (hacomi. Ancora Marmo 
al Hi)', su bella a/ione Liguori-Chiarenza, colpisce m pieno la 
traversa. L'ultima azione e del Verona. Luppi ricevo dal cen
trocampo e serve Busatta al centro dell'area, Botta del me
diano e Ritto devia m angolo provvidenzialmente 

Nella ripresa poche le azioni degne di nota. AI 2' Di Vincen
zi) ruba sui piedi di Luppi un pallone servilo in area da 
Cozzi. All ' ir Maganti batte una punizione servendo Zigoni, 
il cui tiro molto tagliato spiazza Di Vincenzo ma termina fuo
ri di poco Bisogna quasi aspettare la Ime per vedere un altro 
tiro, Lo scaglia Rufo al W su azione personale, ma Giaconi, 
ben piazzato, paia in tufto. 

Palmiro De N i t to 

' Battuta 1-0 la Spai con un gol del terzino Mosti 

Un Corso a mezzo servizio 
raddrizza la barca genoana 

Lu presenza di « Mariolino » (uscito al 7 2 ' della ripresa) è serrila a dare un mi
nimo di organizzazione al gioco dei rossoblu - / ferraresi senza un valido attacco 

MARCATORI-;: Mosti, al -ir 
tiri primo tempo. 

GKNOA: Girardi ti; Manli ti. 
Rossetti ti; Arcoleo ti. Rosato 
ti, Mendozu ti; Cornuti ,", 
Blttolo 3, Pruzzo .*>, Berga
maschi I, Corso ti (dui 7*1* 
Rizzo ti). 12. Lonarelì, i l . 
Marchili!. 

SPAI.: Crosso ti; I.levom li. 
Reggiani ti: Boidrini <ì, Cct* 
li ti. Croci ti; Sartori ti. 
Mongardl ti. Palila 3, l'asola
to li (claU'Mr Manfrin n.g ). 
Pezzato fi. 12. Zecchimi, 13. 
Pelliccia. 

ARBITRO: Schena. di I ug
gia ti. 

NOTE giornata di sole con 
gelido vento di tramontana. 
Abbonati 7>tu7>, spettatori pa
ganti 11.422 per un incasso di 
23 milioni !HU a(RJ I-re. ( >.i 
trollo antidoping negamo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 tebbr.no 

IL Genoa npresenta Corso, 
al suo esordio stagionai'.1, 'e 
torna alla vittoria dopo quat
tri) domeniche, anche s" ov
viamente non occorre iridare 
troppo per il sottile Visio r he 
il risultato non e stato vii-
travato dal gioco- an/i p- r 
gran parte del secondo tem 
pò \ rossoblu hanno d ivu'o 
difendersi, arroccandosi :u ila 
propria area, dal I T W A . " V I 
attacco degl. spalimi, i quali 
mancavano tuttavia de ti t ne
cessaria tot za dt peuetiazi'j-
ne 

Va subito detto m ogni mo
di J che sino a quando Coi so e 
rimasto m campo, almeno una 
parvenza di gioco il Cii'iu/i •* 
riuscito ad averla, grazi'-1 ap 
punto ai suggor.menti del suo 
capitano che tornava in squ i-
dra dopo l'Infortunio subito 
in Coppa Italia l'otto :-."ttern-
bre scorso II giocatore non e 
ancora al meglio della condi
zione, pur tuttavia nella si-
tua/ione attuale del Genoa la 
sua presenza e valsa a nleti
fica re m meglio la squadra, 
anch-' se a Corso è man-'afa 
la necessaria collabora/ on-* 
di altri centrocampisti, [n par
ticolare Bergamaschi e Bi"u 
lo 

Da parte sua la Spai, ]v.ir 
manovrando abbastanza bene 
a ccii'ro campo, e maac.it i ira 
tase di .l't.iffo ninni r*1 !a '•!• 
lesa -- i'i-se m h" a , cs > 
del vento che nel primo u1 ra

po spirava in direzione con
trarli — ha sbaglia'o r.um 
rose respinte Per l ferruvst 
il problema è quindi ouil-o 
di riuscire a dare magg-or" 
penetrazione all'attacco pi r 
non perdere occasioni ivop1-
zie. quali appunto quella sciu
pata a Marassi contro un Ge
noa ancora frastornato. 

E lo si e visto sm dall'.ni-
zio in quanto le prime a *:oni 
di rilievo erano propri) d: 
marca spallina al l0 ' ai pu
nizione di Mongardi e ci» v.a-
zlone di testa di Reggia.-1!, Gi
rardi dove\a bloccare un t.ro 
non molto insidioso, .r-'iuif 
dalla parte opposta, al 21'. era 
Bergamaschi a mettere a lato 
su suggerimento di Coi so. 

La Spai aveva poi un'altia 

TOTO 
Ascoli • Juventus 

Bologna • Inter 

Fiorentina - Cesena 

Lai io - Ternana 

Mi lan • Roma 

Napoli • Samprioria 

Tor ino • L.R. Vìcenxa 

Varete • Cagliari 

Atalanta • Palermo 

Como • Novara 

Perugia - Alessandria 

Pro Vai to • Spezia 

Matera • Bari 

Il monte p remi e d i 1 mi l ia r 
do 839 m i l i on i 254 ,362 lire. 
(Nuovo record del monte pre
mi ). 

LE QUOTE ai 118 « 13 » l i 
re 7 751 .000 , ai 4 775 « 12 » 
l i re 191.500 

clamorosa occasione al 'IV su 
incursione di Fa.solato sn'Ia 
destra e preciso cross al cen
tro per Pania, completamene» 
libero- :1 centravanti '-aitavi 
la deviazione al volo, n.a tal
liva completamente la palla, 
tavorendo cosi il rinvio del
la dilesa rossoblu 

Il gioco proseguiva -.cn/a 
eccessive emozioni sino a) '12' 
allorché avvenisti J'ep sodio 
decisivo della partita lo pro
piziava quesiti volta I>-uà-
maschi che raccolto un pal
lone a tre quarti campo eros-
stiva da sinistra per Mosti, 
appostato al limite dell'alea 
Il terzino al volo indovinava 
•1 comdorio mandando la pal
la ti silurare il ginocchio dt 
Boidrini e quindi ad insite-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) FAKIR DU VIVIER 

2 ) FLEURUS 

SECONDA CORiA 

1 ) DESIDERIO 

2 ) PULVY 

TERiA CORSA 

1 ) GIOVA 

2 ) GIULIANO 

QUARTA COR5A 

1 ) GUADIX 

2 ) BIUT1 

QUINTA CORSA 

1 ) FIORINO 

2 ) ZIGOLO 

SCSTA CORSA 

1 ) MEOUO 

2 ) PARSIFAL 

LE QUOTE a. 9 . . 1 2 
re 1 741 i l i , ni 162 .. 
I .r . 93 .200 , »i 1 497 .. 
tiro 10 200 
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carsi dopo aver battuto sulla 
faceta interna del palo, I ros 
soblu, ottenuto il vantaci*', 
insistevano e al 44' Grosso ha 
dovuto bloccare a fil di palo 
un annoio di Corso Mtl qua»e 
era intervenuto Pruzzo. 

Nella ripresa la Spai accen
tuava la sua manovra e ben 
presto assediava praticamente 
il Genoa nella sua mela cam
po Al .V l'arbitro .Sehuna fer
mava per fuorigioco un'azlon" 
spallina che comunque Paina 
aveva concluso alto mentie 
un minuto dopo era Rossetti 
a dover intervenire in acro
bazia per anticipare Pania, 
ben lanciato in area da Mon 
«ardi II peri culo corso seni 
brava svegliare i rossoblu i 
quali tentavano qualche mano
vra in contropiede. Al 7' Cor
so superava in arca Hnklrm! 
e costi ,n!4c\ a Ci tosso ad un 
bell'intervento in tutto ,n qiu 
sta a/ione tuttav.a Corso -.1 
infortunava le^ermcnte e al 
12', per misura precauzionale, 
usciva soslnullo da Rizzo 

Proprio Rizzo, dopo una 
storte di sterili attacchi spali 
ni. si rendesa pei'foioso al hi* 
con un bel tiro d.i cii't a -."> 
nielli, deviato m aie-olo d.i 
Glosso mentre i tenutesi non 
riuscivano a trovine la via 
della porta rossoblu nono 
stante i loro attacchi in mas 
sa Al L'"J', su punizione di Va 
solato, al volo Sartori spedi 
va alto imitalo al 'Jli*. sul la 
to opposto, da Con adi, chi' 
mandava sopra la traversa 
una conclusione senilità ad 
una corta respinti» di Grosso 
su angolo di Rizzo 

Rispondeva al :t4' Monnardi 
con una bella discesa e tiro 
speco deviato in annoio da Gi
rardi' sulla successiva uz'one 
era Reggiani a calciare a rete, 
mancando però i\ bersaglio 
Anche la sostituzione di Fuso 
lato, al 'MV con Mantnn, rum 
dava manniur mordente alle 
manovre spalline Al 41)', su 
puniz/one di Monnardi. Pez 
za'o di tesi a impennava Gì 
rardt m una respinta in anno 
lo, menile la nara praticamen
te si chiudeva m un contio-
piede lossoblu con Rizzo, Cor
radi e palla a Bernamaschi 
che dopo aver resistito ad 
una earica soarava alto sulla 
travei sa, 

Sergio Veccia 

Più del gol di Ponalo è slata la classe del ragazzo di Beltrami a piegare il Novara 1-0 

Con un Tardelli nel motore 
i lariani dettano legge 

'^r^Wk^Wf%Wv''-;'': • *•"&•"•' ì padroni di casa 
so del Sinificifilid » 
17' una buona ocra, 

rincono il « compia*-
• Drl \rri sciupa al 

sirnr per i piemontesi 

COMONOVARA -
botato sul palo. 

Pozialo «tutta m«ntr« la palla icivola alla tpalle di Pinolti dopo avar 

MARCATORE: Vmr.\\o ili AZ 
del p.t. 

COMO: Rl|.-amuntl K : Mt-I-
tirati (I . . Kolrilnl K.."i: Tur-
tirili K • . Fonlnlan fi . . (•-.'• 
harlnl 6 telai Z9 drl s.t. f.nl-
tiriti): l mi r r i li. Corrrnll 
li, Si-anziani 7,5. Pezzato S. 
Cupjfrllfni li . . (n. \'Z Ata-
gitano, n. M Giavardi). 

NOVARA: rinolll (i ; Bacìi-
Ivrhnrr ~. Vrschrtti « (tl.'l 
-ir drl p.t. Navairlnl Ti); Ali-
\rrt l ti. l'dflvU-lc-h 7. Frrrai-i 
ti • Turrita 5. Carrrra ti. 
t.hlo .".. (.Immilli ti. Uri Ne
ri ti. (n. 1^ Nasurlli, n. Ili 
Itoiro. 

ARBITRO: Picasso da Chiava
ri. 7. 
NOTE- Kiorniitu primaverile, 

terreno discreto, circa 8 mi
la spettatori Ammoniti Cai--
reni, Aliverti e Nnvarrinl. E-
spulso Nnvarrlm al 42'. 

DALL'INVIATO 
COMO, y.i febbraio 

Tardelli qua, Tardelli la1 II 
Novara se io ritrovava da una 
parte, lo vedeva .sbucare dal-

L'Atalanfa costretta al pareggio casalingo (0-0) 

Vano assalto nerazzurro 
al «bunker» del Palermo 

La squadra di Piccioli ha perso praticamente Rizzati rimanendo menomata in attacco - Infortunato il difensore Marchetti 

VMI.A.NTA: Cipollini: Pernia
si. Divina: .Marchetti. Ande-
na, .'Maslropanquu: Vemac* 
cliia. Scala. >1llHJrlli>. Russo. 
Iti7zati (dal "ir Rocca). (12. 
Tamburini, 11. I.UKitan), 

PALERMO: Trapani-, VÌKUIIÒ, 
Viunelln: 'Maio, l'ifliln. l'e
pe: I-'a\alli, Barlas^ina, Bal
labili, Vancllii, l.a Rosa (dal 
III' Barliana). (1-'. Brllavla, 
13. Zanln). 

ARBITRO: Briu-llrttl (Il Roma 
NOTE anRoll 8 0 per l'Atn-

lanta. Cielo .sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori 18 
mila. Al 73' Marchetti, infor
tunato, e rimasto m campo 
inutilizzabile. 

BERGAMO. 23 febbraio 
Affannosa e disordinata di

fesa del Palermo contro unii 
Alalanta che per buona parte 
dell'Incontro ha tenuto In ma
no le redini della «ara co-
.strlrisenclo i ro.saneri nella lo
ro urea. La squadra di Vida 
ni ha laruaniente deluso la
sciando perplessi sulla vali
dità del suo KÌOCO e della sua 
impostazione tattica. Il tecni
co aveva lasciato negli spo-
•jllittol la punta Brattili per so
stituirla con il pili manovrie
ro Ball.tbio che. alla resa dei 
conti, non si e dimostrato al-
l'altezza della situazione. 

Per contro, l'Atnlantii, pur 
svolgendo un uioco a tratti 
piacevole a meta campo, e 
nettamente mancata :n fase 
conclusiva soprattutto perche 
Rizzati si e infortunato qua
si subito. Il giocatore e rima
sto in campo sino al 70' 
quando l'allenatore Piccioli, 

Barletta-Lecce 
sospesa per 

invasione di campo 
I M K I t-r.TA • U..1H. 'J:Ì r.'ttjiHiL> 

I ' m i m i m i i t a il Uiirleiiu >'d il 
I .<( i ( , pi-i il i . impiumi lo ctl n tk- lo 
Sfili' ( , UH""*- ( ** M'ttU ».OSUH"il) 
,il inj\.tnt*'Miiiu mimili) \t*i I IUH 
•.ioni di npu 

Alili St.Hlflt' ttt*] MMIIMllI !l*lf 
t- lui |Aiiej;iiUttii 

I'111I« ( h i 
it fiivun- cir-] Hm lettati I'IJH unii 
rete Mvnat.t secomlo u ln in i y.H> 
rutil i i ilt'll.i sqilitdlll lu< il li' <*(! 1 
IlluM in HILHID il it 'Kulaif Al 
i une ttc-ciiie di spc l t . t to i l huiiiHt 
tt Itti in si 'uviiltitio IH i f le di i c 
t in/ lui il' eit III Mtsu lì lei reno dt 
m u t o t flit lindo ili itKK l filli i1 I iti 01 
Un I.iipi di l ' i ret i /e m i l le .istt' 
(Mie humllt ' i f II d l i e l l o i e ili »u 
i,i pri)tf1to dui st'Kii.ilint'f f 
<l.il di i Iberni del Bui lei Ut «• 
i ii-nli.il ') "Ubilo i»'i;li spu14l1.itoi 
iriHienie u n i i « lu t i t t un dcllt* due 
squiid te 

C i u p p i di i l lusi si sonu pui 11LI 
i;Mi tUu .ititi nuli sputtliHiui impf 
(U-mUi i ill ' .uijlin» ed .il Hill udor i 
ili i iMiie ('iiriibliiU'n ed ajc 'uli 
di pub 1)1 k .t sii I IHV/U sinlu sititi 
in\ mt i sul pusiu .uii-h» d.u it*nti i 
\u mi 

Cituppi di ftK'lnuiosi haitiio un cu 
cii.iti> una < diiiliii » l.ii|!,Ll)i I^'t Le 
i' d,mnet;Ki'd() alti e .mluniobi l i 
, iun*. dal v.ipuìuuy;!) sdlt-ntinn Ah 
.111- le ,Utr. / / i iHMe del f.iiiipo inni 
n \ u ^niiii si.tic j i iu \ i -m«nte duri 
in K^' i i f I " scr.ttrt suini in t imiu 
« m r ' i nnlnrri d.i [.»• e <*.\ r i . ini 

Ol tn .il Min'fs. iHllu del ( i t i . ib l 
m n l C.,ip\ nini l ' i i iocchl.po M' i i " 

vista ormili l'impossibilita del 
Riocatore eli dare un apporto 
continuativo, %i e deciso a so
stituirlo. Tre minuti dopo M e 
infortunato anche Marchetti 
e l'Atalarita ha finito l'incon
tro praticamente in dieci. 

Nonostante ciò, i nerazzur
ri bergamaschi hanno conti
nualo nella loro oliensiva cre
ando .incora qualche occasio
ne, ma all'atto pratico sono 
riusciti soltanto a usufruire 
di otto calci d'angolo Ddla 
squadra nerazzurra un'ottima 
prova e stato fornita da Per-
cassi, ì ndifesa, mentre a cen
trocampo molto bene ha «lo
cato Scala ed in attacco Mu-
siello ha seriamente impegna
to Vianello. Russo, pur sgob
bando parecchio, ha mancato 
una clamorosa occasione. E' 
successo dopo soli dieci mi 
nufi quando, su lancio di An-
dena, la mezz'ala atalantini!, 
liberissima sulla destra, ha 
tirato al volo ed ha mancato 

completamente la porta. La 
Atalanta ha insistito all'attac
co e al 20* c'è stato anche un 
fallo di mano in area di Pe
pe che ha respinto un traver
sone di Vernacchiu L'arbitro 
ha giudicato involontario de
stando qualche perplessità, in 
quanto il giocatore aveva al
zato le mani sopra la testa. 

11 Palermo si e fatto vede
re all'attacco soltanto al 2JT 
con un'azione Mnio-Ballabio 
sul cui colpo di testa Cipol
lini ha bloccato molto bene a 
terra Al 38' su azione di Ver-
nacchia Rizzati ha girato di te
sta, ma il portiere ha deviato 
in angolo. 

Nella ripresa al 19' si e avu
ta una bella parata di Cipol
lini su tiro di Baliabio. La 
Atalama ha avuto buone oc
casioni al 37' su un tiro di 
Scala, bloccato da Trapani, e 
al 42' quando Mxisiello e en
trato in area, ma ha mancato 
la conclusione. 

Pareggio (hi) a Catanzaro 

Reggiana: quinto 
risultato utile 

!• 

M AKCVrOK I : Carnet ali < Il ) 
al .tV del p.l.; l'apu (C) ni 
ti* del s.t. 

C'.VrWZAKO: Pellixxuro ii\ Si-
llpo ti. K.mleri .'» (ihil Ili' 
l'apa 7); Vignando .">, .Mal
tiera T>, Vichi 6; Nemu lì, 
llunelti ti. Spelta 7, lini et li. 
l'aiancu .">. Dodicesimo 1)1 
Carlo; quattordicesimo <>a-
rito. 

KKOKIANA: Memo 7; Parimi-
ti ti. Mutismi ti; Donimi ti. 
Montanari 5 ( Murili! dal* 
l'Ha'), Currera ti; Hassalac-
qua 7. Sacco 7, Carne,ali 7, 
Hestelli fi, Kraiicesconl ti. 
Dodicesimo Alessantlrelli; 
quattordicesimo Vitali. 

AKKITKO: Pieri ». di (.finna. 
NOTE • Angoli 11 :Ì per il 

Catanzaro. Ammunlti Ncnio e 
Sihpo del Catanzaro; Monta
nari, Donimi e Sacco della 
Reggiana. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 23 lebbralo 

Anche stavolta la li'cjye del 
l ex ha funzionato Carmelo 
Di Bella, l allenatore che lo 
.scorso anno salvo il Cutanza 
ro dalla retrocessione e che 
da cinque turni e alla guida 
della Regalarla, e riuscito a 
strappare un importantissimo 
paieuQio sul campo del Co 
murtale, consentendo così al-

{ la squadra emiliana di mane! 
Uire il quinto risultato utile 

I consecutivo Per il Catanzaro 
I invece si e chiaramente tra!-
' tato di un mezzo pa^so fai-
ì so, visto che i calabresi sono 
[ scesi in campo con la ferma 

intenzione di r{scattare, con 
I una littoria chiara e possibìl 
| mente anche copiosa, lo sto/ 
' lunato episodio di Foyaia 
\ La Reguuina ha comunvue 
> a prescindere dalle carene 
i orrrr (irmostiate ('al Catanzaro 
i 'atto ddioentcmcntc la prò 

pria parte mettendo in mo
stra trame precise e pratiche 
che hanno finito con l'in eti 
r e specialmente ne! primo 
te ni pu, un Catanzaro tutt al 
tra che in atornata felice 

Xella prima frazione dt aio-
co l iniziativa e stata quasi 
sempre nelle mani degli ama 
ranto mende i lulubtcsi, 
troppo evanescenti ri fase of
fensiva e jriuttosto incerti an
che a centroiampo, non sorte 
mai riusciti ad impeti sic/ ire 
senilmente Memo 

Al ,i5', quasi a suyuethite il 
viu/ìiot aioi o della h'ewjianu 
e tenuto d m>l dt Camerali 
Dopo una punizione irai tutu 
du Sacci), Passalacqua ha seti 
dettato al centro dell urea qial-
lorossa dove Carnevali, lascia
to completamente libero da 
Maldera, ha colpito di prei ,-
siane di testa mandando il 
pallone a si nofere la rete nel 
l unuotino basso sulla sinistra 
di Pelliz^aro Quattio minuti 
jitit tardi i calabresi avrebbe 
ru potuto paregumre, ma un 
tuo di Banelli si e stampato 
sulla traversa a portiere bat
tuto. 

Il Catunzaro ha comutrquè 
ruuuiurito il pai eqeno al ti' 
della ripresa con Papa che 
nel frattempi) era entrato in 
w>tdazione di Ranieri 11 nu
mero Li utallorosso ha rac
colto si pallone dopo una mt 
schut poco entri) I area ed ha 
freddato Memo con una cau 
rumata a mezza altezza Sino 
alla fine il Cutnnzurtr ha in 
seguito sulle alt deli entusia
smo per il pareggio raggiunto 
la rete eh e gli potè sse da t e 
la vittoria Ma la scarsa \n-
cviv'ta delle punte e la con-
fusione regnante net gio< o ca 
labi ese hanno fatto w e he :l 
risultato nmanesse ossuto su! 
I 1 a 1 

Giuseppe Soluri 

Bene l'Avellino (2-0) 

Brescia 
rassegnato 

e punito 
M\KCVn>KI: Albanese (A) al 

11* p.t.; Monchi (A) al IT s.t. 
A M : L L 1 N < ) : Piccoli 7; Lo <.o/-

/n (>. Crccarini fi; Salpinl ti, 
Facce» X. Reali 7; Ronchi 7. 
Improtj M, Ferrari fi. Petri
lli (i. Albanese 7. 1™. Marson, 
i:.. Schìlliro. 14. Riv.i. 

BKKSCIA: Borghese 7; Casa-
(i (i. (.agni ti: lauti ti. Colma
to ti. Botti ."•: Keccalosst .*>, 
Sabatini .">, Mìchcsl t>. Jaco-
lino .".. AJtobelII 7. 12. >!ur-
/illì. IH. Blasottl. 14. Meco-
lini. 

ARBITRO: Moretto eli S. Do
na fi. 
NOTE' giornata fredd ssi 

ma, cieli J a tratti coperto. 
campo in buone condizioni, 
spetta'ori HI mila circa .\n 
golt tì-3 per il Brescia, nel 
p.t. H 1 per l'Avellino. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 21. febbraio 

L'Avellino, con due gol che 
sono stali il frutto d. due 
azioni mollo rapide e belle, si 
e aggiudicalo l'intera post-, in 
palio, e, in eifetti, le due 
azioni dei gol e quali he altro 
sporadico spra/./o di g.oco su 
no stale le uniche nule di 
rilievo di una gaia clic l'Ave] 
.ino ha giocato m snrplace. e 
:I Brescia et uà si rassegnato, 
accennando a una reazione di 
una certa sosian/a solo dopo 
che era in svantaggio di due 
tei. 

Comunque la gara non .* 
stata noiosa, e già al 4' e al H" 
prima Jniprotn .• noi Albanese 
impegnavano Borghese Al H' 
Krrniri riceve; a da Imprut.i. 
manoviava la palla nella tte-
quarti l)iest tana quindi .an 
(lava ni prolorutita Petrilli 11 
gran tiro di ques*, non era 
trattenuto da Borghese e A 
banese. d'ani icpò sul poi nere 
e su Casali. riusci\(. a segna 
re Al 'Atì' Sabatini, giunto li 
bcio ai limiti dell'urea uvei 
1 inese, con un gì .111 ino col 
p.va in pieno la tinversa 

Nel secondo tempo al h\' 
una stupenda azione in ver*i 
cale dell 'Avell.no triangolo 
velocissimo tra Ferrari e Al 
banese, appogg.o di quest'ulti
mo a Petrmi L'ex samndoria 
no entrava in area, attirava 
un palo di d tensori e apriva 
a sorpresa sull-t sinistra per 
Ronchi il quale ••addoppiava 
Al '2ì'>' Improta, o\.x pari suo, 
pennellava un st«r\ ]7*.u da la 
vola per Ferrari, il quale 
prontamente -chiari java ci. 
lesta, ma Borghesi- nra br.i 
VISSUTO a panne r.nsid.oso ti 
ro a fi! di palo Al *ij' Miihe-.] 
si desi rcgg.avH in area ave! 
Imese e, appena trovava lu 
spurio, la se a va par'; re u.i 
gran diaconale sppi\,eolnie ;1 
volo di Piccoli che riiisc.va a 
deviai e in angolo 

Antonio Spina 

l'ultra, o dall'altra ancora, e 
nun sapeva a quale santo ap
pellarsi Meglio, non trovava 
uomo adatto per contrastare 
con vera efficacia un Tardelli 
ui tensore secondo l'anagrafe 
calcistica, schieralo da Mar-
MUOIO m una teorica zona di 
<_entrocampo e in realtà votalo 
a sfoggiare dappertutto — ma 
principalmente in posizione of-
lensiva, se si considerano gli 
cifPIÙ pratici — schiette qua
lità the possono chiamarsi fre
si he//a atletica e notevole 
massa d'urto, scatto ragguar-
d<*vole. mordente e continuità, 
discreta padronanza nel pal
leggio, gioco ridotto all'essen
ziali.* per ricavarne sostanza di 
buona lega. 

Deve naturalmente crescere, 
questo raga/70 toscano sgresr-
zarsi, faie esperienza, acqui
sire maggior coordinazione, 
migliorare la battuta col si
nistro, ma già adesso sembra 
dar ragione a Beltrami che se 
lo custodisce e lo mette m ve
trina come la nuova «gallina 
dalle uova d'oro» per l'alle
gria dell'ospitale cassaforte so
ciale Dove potrà arrivare non 
>' prevedibile, ne possiamo sa
pere st* qtirsto Como che insi
ste nella sua prestigiosa caval
cata taglierà infine l'ambizio
so traguardo che 1 suoi co
mandaci dicono apertamente 
di voler inseguire 

Chiaro, comunque, che do
po il giusto, indiscutibile suc
cesso sul coriaceo Novara, il 
Como e entrato di diritto nel 
plotoncmo delle vere favorite 
alla promozione. Può fallire, 
ma ora merita di concorrere 
alla bagarre E Tardelli, nuo
vo idolo dei tifosi di e a;sa glie 
l'ha portato di slancio Nel 
tentativo di bloccarlo. Seghe-
doni aveva incominciato discu
tibilmente con Del Neri, poi 
aveva cercato di rimediare 
con Carrera, infine (uscito di 
s e n a l'acciaccato Veschetti e 
mandate m giostra le « marca
ture » con sigla piemontese) 
ricorreva a Udovieicb 

Il so'e, però, era ormai tra
montato alle spalle del Nova
ra Tardelli aveva già interpre
tato il proprio « show » con di
sarmante autorità ed ora pote
va dedicarsi anche a compiti 
di copertura, se non proprio 
a quwli di difensore pino. 
menti e il Como, .soprattutto 
con il bravo, diligente e luci
do Puzzato, si preoccupava di 
legittimare ampiamente quan
to con il medesimo Tozza!o 
— 111 a none con Tardelli' — 
aveva ottenuto verso lo sca 
dei e m un primo tempo meno 
esaltante del previsto e sicu 
rumente meno vivace e diver
tente di quello successivo 

| L'inizio era sta'o vibrante, 
; se giudicato dall'angolo vi 
t sua le comasco, ma 1 la nani 

trovavano < un discreta iacih 
| tu l'area avversai la solo per 
1 spegnervi alcune favorevoli 

occasioni Frotta, imprecisio-
1 ne, forse il timore di ricade

re nel « complesso del Sini-
gaglia )i* fatto e che se sj eccet
tua un tiro cross di Boldini 
1 .V1 parato con difficolta da 
Pinot ti, 1 primi veni 1 mmul 1 
ni omettevano meglio yy^r il 
Novira 'buon pallone spreca
to da Del Neri ni 17' e perirò-

1 Iosa girata di Turella al 19' 
1 su invito di dann imi . 

A questo punto, mentre 
Scanziam incrementava il pro
prio ordinato movimento n 
tutti» campo per portare a 

I spasso l'avversario di turno 
, «terrari. Ahvern .» ed aprire 

\aichi per 1 compagni, e men
ile unto il Como cresceva di 
tono. Tardelli usciva allo sco
perto Al 2'Z Pinoti 1 doveva 
tutfarglisi fra 1 piedi, al 27' 
una sua staffilata da Inori 
arca usciva di poco, al 33' tiri 
biava Cai rera e saltava Cdo-
vn-ich per convergpie al cen
tro e silurare il montante con 
una violenta sassata ed al 42' 
collaborava al gol vittoria di 
Po/za io Filava sulla destra su 
lancio di Po/m to e con un ni 
lun"o peientono gli 11 spedi 
va la palla verso il centro in 
(orsa, Po'/aio la colpiva con 
precisione Pinot ti si tuffava, 
ma arrivava soltanto a devia
le la si era sul palo e quindi 

1 nel sai co. rendendo superfluo 
j il nuovo e rabbioso sprint del

lo stesso Poz.zato 
Subito dopo se ne andava il 

claudicante Vesebelti. due mi 
miti pri lardi Turella sfiora
va il pareggio il risultato si 
sarebbe definitivamente in
chiodalo solo al novantesimo, 
ina praticamente era questa 
l'ultima seria minaccia per la 
retp di Rigamonu Dopo l'in
tervallo, il Como sottolinea
va l'onesta del proprio suc
cesso Al 7' con Scnn7iani. tr
ioni pente eia Ile rei rovie per 
intturare una palla vagante e 
sei \ n e l'In ieri rapido con* 
t rollo. 1110, legni acce rezza ti 
Ali R' con una lunga luga di 
Cappellini u-onirolla'o da .'-
dovici! h e costretto a 1 onci ti 
deie fuori quadro) Al la" con 
un alt*-o uro di Capoelhni, al 
'.'X con un e\uloit di Puzzato 
'-li) metri palla al piede, tre 
avve'-sari s iperati e palla re 
spini a in eMremis da Pinot ti 
"scitogli inclini ro alla disjv-
ratai. al 3R' con una bordata 
di m-i iob 
lo TV'OP'O 
fesa inih .1 
bn r.iPo.y 
l.l parte • 
v ersn 

e al ']' con V07/H 
1 pi.- -ic are una di-
•boi t\i c{v, un fnr-
"o i he scheggi.iva 
ìp": 101 e della ira-

Giordano Marzola 
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